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bile alle cant ine sociali del Veneto, e questo 
r iguarda un f a t t o un po ' più de te rmina to . 

Pe r q u a n t o la inde te rmina tezza della 
in terrogazione dell' onorevole Mauri aves-
se p o t u t o f o r m a r e p iu t tos to ogget to di in-
terpel lanza, che di in terrogazione, perchè, 
nel primo caso, egli avrebbe a v u t o modo di 
spiegare con precisione i f a t t i ai quali vuole 
riferirsi. Cercherò t u t t a v i a di r ispondergli in 
quei l imiti che la sua interrogazione mi con-
sente. Egli desidera di sapere quali sieno gli 
i n t end iment i del Governo per disciplinare in 
avvenire in un corpo di legge il t r a t t a m e n t o 
t r ibu ta r io della cooperazione con seri i n t e n t i 
di progresso popolare . È quindi la seconda 
par te , che fornisce gli e lement i di r isposta 
alla p r ima . Comprenderà l 'onorevole Mauri 
che nei limiti di u n a semplice interrogazio-
ne, che deve essere svol ta in cinque minut i , 
il r ispondere esaur ien temente in ordine alla 
in tenzione di discipl inare in un completo 
corpo di legge il t r a t t a m e n t o t r ibu ta r io della 
cooperazione con seri in ten t i di progresso 
popolare, è una cosa che può supera re le 
forze di qua lunque sot tosegretar io di S t a to 
di maggior valore anche di quello che at-
t u a l m e n t e gli r isponde. 

Però posso dirle, e con questo r ispondo 
anche al collega Ot tavi , che, quando si 
t r a t t a di società cooperative, bisogna ben 
dis t inguere t ra le società cooperat ive, che 
hanno ca ra t t e r i commerciali , che danno dei 
p rodo t t i industrial i , che realizzano dei gua-
dagni , che distr ibuiscono dei dividendi ai 
soci, da quelle agglomerazioni , che si costi-
tuiscono f r a agricoltori , come nel caso del-
l ' a n n a t a presente, che è d iven t a t a critica per 
la soverchia abbondanza della quan t i t à , e 
per la deficienza della qual i tà , per unire i 
p rodo t t i allo scopo di perfezionarli; ma in 
cui ciascun p rodu t to r e mantiene^con la t ra -
sformazione la p ropr ie tà della quota di pro-
dot to . Queste cant ine per q u a n t o sociali 
non hanno cara t te re commerciale. I n questo 
ul t imo caso t a n t o l 'onorevole Mauri, quan to 
l 'onorévole Ot tavi , possono essere certi che 
il fìsco non può in alcun modo colpirli. Ma 
quando si t r a t t a di una società cooperat iva , 
la quale acquis ta dei vini, dirò così pr imor-
diali, che non hanno nessun ca ra t t e re di 
perfezione, e, da un prezzo di 30 centesimi 
al litro, li po r ta al prezzo di 2 o 3 lire, fa-
cendo quel t ipo di vino commerciale che 
noi t u t t i desideriamo che si formi in I ta l ia , 
e che costi tuisce la f o r t u n a di certe Pro-
vincie della F ranc ia , il non colpirle sarebbe 
commet te re a t t o di ingiustizia, perchè non 
si t r a t t e r e b b e di coopera t iva di agricoltori, 

ma di vere r iunioni di industr ia l i che t ras for -
mano u n a merce di valore minimo pr imor-
diale, in una merce di valore massimo in-
dustr iale . Però avver to il collega Mauri che 
non è vero che si vada con la l an te rna di 
Diogene alla ricerca per colpire alla cieca 
queste società, perchè, ad esempio, ci sono 
disposizioni, le quali sono f a t t e ad esclusivo 
benefìcio di queste cooperat ive. 

Ad ogni modo non escludo che qualche 
agente non possa avere esorb i ta to nel l ' adem-
p imento del suo dovere. Quindi sarà opera 
del Governo di procedere a quelle ricerche 
che possano condurre a f r ena re gli abusi 
che si fossero v e r i f i c a t i , e sarò gra to all 'ono-
revole Mauri se egli po t r à indicarmi in quali 
P r o v i n c i e , in quali d is t re t t i gli ageuti delle 
imposte abbiano soverch iamente g rava to la 
mano per r ichiamarl i a l l 'osservanza della 
legge. 

Non è in una in te r rogazione che io possa 
fare u n a specie di codice t r ibu ta r io relat i-
v a m e n t e alle cooperat ive. P u ò però s ta r 
certo l 'onorevole Mauri che, qualora si ad-
divenisse a questa iniziat iva, bisognerebbe 
prendere accordi col minis t ro del tesoro e 
con quello di agr icol tura . E posso assicu-
ra re l 'onorevole Mauri che, q u a n t e volte ve-
nisse questa iniziat iva, il Ministero delle 
finanze non pot rebbe mai met ters i sulla via 
di non favor i re ones t amen te ed in giusta 
misura anche le Società cooperat ive , per-
chè credo che il progresso di esse vada con-
nesso con la prosper i tà del paese. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mauri h a 
f aco l t à di dichiarare se sia sod is fa t to . 

M A U R I . Riconosco volentier i che la que-
st ione da me sol levata esorbi ta dai l imiti 
di una interrogazione ; ma, poiché il con-
gegno dei nostri lavori pa r l amen ta r i è ta le 
che ci consente solo questa dosa tu ra omeo-
pa t ica delle nos t re af fermazioni , quando 
vogliono r ispondere con u n a cer ta prontezza 
a f a t t i ed episodi r i levabil i nella v i ta del 
paese, così ho dovuto accon ten ta rmi di 
ques ta f o r m a semplice, per po te re por ta re 
qui l 'eco del disgusto che ha p rodot to il 
nuovo a t t acco r ivol to nel Veneto al rego-
lare funz ionamen to delle cooperat ive agra-
rie. Nel Veneto iì fisco d imost ra una sete 
t o rmen tosa che lo fa t o r m e n t a r e con acri 
insistenze le var ie cooperat ive agrarie.-Que-
s t a sete, alcuni mesi or sono, ha t e n t a t o 
di saziarla nel la t te , cercando di colpire 
con ingiuste tassazioni le umili e benefiche 
la t te r ie agordine le quali si indus t r iano di 
met te re in maggior valore, colla lavorazione 
in comune, il reddi to della pastorizia , gli 


